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BANDO IN ATTUAZIONE DELL’ART. 6, LR 14 /2014 
-Anno 2020- 

ACCORDI REGIONALI DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO DELLE IMPRESE (ARIS)

SCHEDA 
-PROGETTO DI DETTAGLIO-
CATEGORIA DI AIUTI E-F
 “AIUTI AGLI INVESTIMENTI NELLE AREE ASSISTITE E AIUTI IN FAVORE DELLE PMI E ALLE PMI PER SERVIZI DI CONSULENZA”  
(ARTT. 14,17 E 18 DEL REG. 651/2014-GBER) 
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[bookmark: _Toc53127482][bookmark: _Toc433632266]PROGETTO DI INVESTIMENTO 

	Il/la sottoscritto/a
	

	Nato/a a 
	
	il
	
	Cod. fiscale
	



in qualità di rappresentante legale dell’impresa (o procuratore speciale)
	Ragione sociale
	
	Forma giuridica
	

	Codice fiscale
	
	Partita IVA
	



DICHIARA CHE
In relazione al “programma di investimento”, codice unico identificativo: XXXXX

· l’intervento avrà luogo in una o più delle seguenti sede/i[footnoteRef:1] [1:  Riportare le indicazioni della sede in cui avrà luogo l’intervento e nel caso non fosse disponibile al momento della domanda, indicare nella sezione “note” della tabella le informazioni necessarie e utili a comprendere a quali condizioni e in quale data la stessa sarà disponibile. In caso di più sedi riprodurre una nuova tabella per ciascuna di esse. ] 

	Via
	

	CAP
	
	Comune
	
	Prov.
	

	Zona  assistita [footnoteRef:2] [2: Le zone assistite sono quelle individuate con decisione della CE del 16 set. 2014 e riportate nel bando all’art. 20] 

	Nel caso indicare comune e zona censuaria (secondo quanto riportato all’art.18  del bando)

	Zona MONTANA	
	Nel caso, indicare la zona tenuto conto di quanto previsto dalla L.R. 2/2004 e ss.mm.ii. (“Legge per la Montagna”) e individuati dalle D.G.R. 1734/2004 e 1813/2009” dell’Emila Romagna



Indicare se il comune[footnoteRef:3] in cui ricade la sede in cui sarà realizzato l’investimento in Emilia-Romagna è uno di quelli colpiti dal sisma del maggio 2012, così come individuati dall’art. 2bis, comma 43 del Decreto-Legge n. 148 del 16 ottobre 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 172 del 4 dicembre 2017; [3:  Bastiglia,  Bomporto,  Bondeno,  Camposanto,  Carpi, Cavezzo,  Cento,  Concordia  sulla  Secchia,  Crevalcore,   Fabbrico,   Ferrara,  Finale  Emilia,  Galliera,  Guastalla,  Luzzara,   Medolla, Mirandola, Novi di Modena, Pieve di Cento, Poggio Renatico, Ravarino,  Reggiolo, Rolo, San Felice sul Panaro, San Giovanni in Persiceto, San  Possidonio, San Prospero, Soliera, Terre del Reno, Vigarano Mainarda   ] 

· Si
· No



[bookmark: _Toc53127483]INFORMAZIONI E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO[footnoteRef:4] [4:  Secondo quanto previsto all’art. 8.1 sezione E e F del bando] 

· [bookmark: _Hlk535750295]Solo in caso di nuovi investimenti proposti da parte di PMI e Grandi imprese che non abbiano sedi registrate in Emilia-Romagna, come risultanti da visura camerale, al momento della pubblicazione del presente bando, è possibile fare richiesta anche per la presente categoria di aiuto.
Indicare se l’intervento è finalizzato a:
1)
· investimenti nelle aree assistite;
o in alternativa 

· investimenti a favore delle PMI;
2) e/o 
· l'acquisto di servizi di consulenza per le PMI;

· Indicare in quale fra le seguenti tipologie rientra l’intervento di investimento:
	· Creazione di un nuovo stabilimento (o unità produttiva);


· Acquisizione di attivi di un’unità produttiva per dar luogo ad una nuova attività non in continuità con l’impresa precedente, capace di ampliare e/o diversificare la produzione mediante prodotti e/o processi nuovi;



· Obiettivi dell’intervento (max 2.000 caratteri)
Descrivere gli obiettivi generali e specifici dell’intervento, che devono che devono essere chiari, misurabili, realistici e raggiungibili nell’arco del periodo di durata del progetto
  
· Descrizione del progetto (max 4.000 caratteri)
Descrivere l’intervento articolandolo in base agli obiettivi suddetti 

· Presupposti all’origine del programma di investimento (max 3.000 caratteri)
Descrivere le motivazioni produttive, economiche e distributive che sono alla base dell’intervento 

· Prodotti e servizi (max 2.000 caratteri)
Descrizione dei prodotti e/o dei servizi forniti a seguito dell’intervento, mettendo in evidenza l’eventuale collegamento con quelli già esistenti 

· Coerenza con la strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) (max 2.000 caratteri)
Tenendo conto dei prodotti e/o servizi a cui l’intervento  è destinato, indicare le principali innovazioni e il valore delle stesse in termini di mercato e miglioramento della competitività  per l’impresa e la filiera di riferimento in cui l’impresa stessa opera  (tenendo conto in particolare le priorità della strategia S3 della Regione Emilia Romagna)[footnoteRef:5]  [5:  Il testo completo della Strategia S3 e relativi allegati è disponibile all’indirizzo: http://www.regione.emilia-romagna.it/s3] 



[bookmark: _Toc53127484]ARTICOLAZIONE DELL’INVESTIMENTO 

· Riepilogare le spese descritte, utilizzando il prospetto seguente 

Investimenti materiali e immateriali 
	Descrizione Investimento 
(voci  a titolo di esempio non esaustivo)
	Importo degli investimenti previsti per cui si richiedono i contributi
€/000

	Di cui 
riferiti ad investimenti in aree assistite 
di cui all’art. 14 del GBER
	Di cui 
riferiti ad investimenti per le PMI  
di cui all’art. 17 del GBER
	Di cui 
riferiti ad investimenti per consulenza a favore di PMI 
di cui all’art. 18 del GBER

	Progettazione e Studi (1)
	
	
	
	

	Opere murarie ed edilizie  (2)
	
	
	
	

	Impianti Generali 
	
	
	
	

	Macchinari, Impianti, Attrezzature
	
	
	
	

	Immobilizzazioni immat.li (3)
	
	
	
	

	Servizi di consulenza (4)
	
	
	
	

	TOTALE INVESTIMENTO
	
	
	
	


Note 

1. Spese di progettazioni e studi sono ammissibili esclusivamente per le PMI nel limite del 4% dell’investimento complessivo ammissibile;
2. Le opere murarie ed edilizie sono ammissibili, ad eccezione di edificazione di nuovi immobili o l’acquisto di immobili, solo se strettamente connesse alla installazione e posa in opera dei macchinari, beni strumentali, attrezzature e impianti;
N.B. tali spese sono riconosciute solo per le piccole e medie imprese e nel limite massimo del 5% della somma delle altre tipologie di spese indicate e ammesse. Tra tali spese sono riconosciute anche quelle relative al noleggio delle attrezzature (ad esempio noleggio di ponteggi) strettamente necessarie alla realizzazione di tali opere.

3. Per immobilizzazioni immateriali si intendono: programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, ed altri costi pluriennali. Tali spese per le grandi imprese, sono ammissibili solo fino al 50% dell’investimento complessivo ammissibile;
4. Le spese di consulenza (spesa riservata sole per le PMI) sono quelle previste all’art. 18 del GBER e sono ammissibili solo quelle necessarie all’avvio e/o realizzazione del programma di investimento, e non sono finanziabili quelle a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, amministrativo e contabile. Si precisa che le consulenze specialistiche prestate da consulenti esterni che prevedono attività misurabili in giornata/uomo dovranno seguire i seguenti criteri:
· consulente junior: esperienza documentata di almeno 5 anni ma inferiore ai dieci anni, si
prevede un costo massimo di 250 € al giorno;
· consulente senior: esperienza documentata superiore ai dieci anni ma inferiore ai 20 anni,
si prevede un costo massimo di 500 € al giorno;
· consulente expert: esperienza documentata di venti anni o superiore, si prevede un costo
massimo di 800 € al giorno.
L’esperienza si deve riferire al singolo professionista utilizzato e non già all’eventuale azienda che lo utilizza.
Tali criteri non debbono essere seguiti per consulenze fornite a “corpo” che non hanno necessità di una
misurazione in giornate/uomo per l’attività espletata.
Per quanto riguarda le consulenze fornite da Università, in deroga a quanto sopra indicato, è consentito
l’utilizzo di personale con una esperienza inferiore ai 5 anni purché inquadrati come assegnisti di ricerca o
dottorandi e impegnati in una borsa di studio riferibile al progetto sul quale dovranno lavorare e
rendicontabili al costo mensile previsto dalla borsa di studio.
I servizi consulenziali non possono essere prestati da società appartenenti allo stesso gruppo. Le consulenze non possono delinearsi come periodiche o continuative. Nemmeno possono riferirsi ad attività ordinarie quali le consulenze fiscali, legali o pubblicitarie


Descrizione delle spese (max 3.500 caratteri)
Descrivere le spese suddette previste dell’intervento, indicando:
· l'oggetto delle progettazioni, studi e assimilabili; 
· le principali caratteristiche costruttive e dimensionali e gli estremi relativi alla eventuale documentazione autorizzativa comunale delle opere murarie; 
· il dettaglio e le principali caratteristiche costruttive e di prestazioni dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature, 
· le principali caratteristiche dei brevetti e delle altre immobilizzazioni immateriali; 
· della consulenza, il contributo alla realizzazione degli obiettivi previsti dal programma di investimento e le procedure di attivazione delle prestazioni previste.

[bookmark: _Toc435718822][bookmark: _Toc53127485]DESCRIZIONE DELLE RISORSE COINVOLTE
Risorse coinvolte (max 2.000 caratteri)
Descrivere il piano occupazionale a seguito solo dell’investimento specifico, precisando per ogni tipologia il titolo di studio e il numero delle unità.
Specificando:
Il numero complessivo di ULA:
· quante di queste ULA sono Laureate/non laureate (es.: n. 4 laureate, es.: n 5 non laureate)
· il numero delle ULA laureate attribuite alle diverse funzioni (produzione e/o di ricerca e/o di progettazione e/o di innovazione e/o di gestione e/o altro da specificare). Riportare il valore numerico per ogni funzione (es: n. 3 ricerca, n. 1 innovazione, etc)
· il numero delle ULA laureate attribuite alle diverse funzioni (produzione e/o di servizio e/o commerciali e/o di gestione e/o altro da specificare) Riportare il valore numerico per ogni funzione (es. : n. 3 commerciali, n: 2 gestione, etc.)
· delle ULA complessive, quante sono disabili e/o svantaggiati e/o molto svantaggiati (es.: n.3 disabili,  n. 2 svantaggiate, etc)
[bookmark: _GoBack]

[bookmark: _Toc719806][bookmark: _Toc53127486]TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
· Tempistica prevista per la realizzazione dell’investimento ai fini della cantierabilità del progetto
Indicare: 
· durata (in mesi) del progetto: ____________
· data di inizio: ____________
· data di ultimazione: ____________

Descrivere e giustificare la tempistica dell’intervento (max.2.000 caratteri)




Per ogni tipologia di spesa inserire una X in corrispondenza del periodo selezionato la quale deve essere specificata utilizzando l’articolazione di cui al prospetto che segue, tenendo conto che il programma di investimento deve esaurirsi entro il 31 dicembre 2022

	
	Data avvio realizzazione
prevista
	
dal 1° al 12°
mese

	
dal 13° al 24°
mese


	Progettazione e Studi 
	
	
	

	Opere murarie ed edilizie  
	
	
	

	Impianti Generali 
	
	
	

	Macchinari, Impianti, Attrezzature
	
	
	

	Immobilizzazioni immat.li
	
	
	

	Servizi di consulenza 
	
	
	





Luogo e data		          Timbro e 
      firma del legale rappresentante 
	           (o procuratore speciale)
__________________________	______________________________________
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